Collegamento fra gli obiettivi minimi e declinazione delle competenze

1) I  testi che si chiamano "Livelli di sufficienza" (uno per italiano e uno per latino) indicano i livelli di competenza minimi che abbiamo concordato siano necessari, rispettivamente alla fine del biennio e alla fine del triennio, per una valutazione di sufficienza. (Nel triennio non abbiamo ancora stabilito una differenziazione fra terza, quarta e quinta, ma dovremo usare maglie molto larghe perché le classi sono molto diverse e quello su cui si deve concordare soprattutto sono gli snodi in uscita, fine seconda e fine quinta).

2) Il testo che si chiama "Competenze graduate di italiano", articolato sul biennio e sul triennio, molto analitico, NON indica tutti gli obiettivi di una programmazione (come qualcuno ha inteso) ma QUALI OPERAZIONI COGNITIVE METTIAMO IN MOTO NEI RAGAZZI/E QUANDO FACCIAMO UNA DETERMINATA ATTIVITÀ. 

3) A   cosa serve? 

· SERVE A ESSERE PIù CONSAPEVOLI DEI MECCANISMI CHE OGNI ATTIVITà DIDATTICA

· METTE IN MOVIMENTO, e quindi a vedere il mio lavoro quotidiano nell'ottica

· di chi deve apprendere. 

· SERVE A DIALOGARE CON LE ALTRE MATERIE. 

· SERVE, DI CONSEGUENZA, in entrambi i casi, AD ATTUARE MIGLIORI STRATEGIE  DI RECUPERO /MIGLIORAMENTO. 

Un esempio: se il collega di matematica mi dice che l'alunno X o la classe o una parte o la maggior parte della classe Y non riesce a distinguere in un problema ipotesi e tesi in un teorema, sarà molto difficile che io possa capire da questo se posso aiutarlo anch'io nel recupero, perché non trovo collegamenti evidenti con le mie materie. 

Ma se il collega mi aggiunge che per distinguere ipotesi e tesi occorre una specifica capacità di lettura mirata e la capacità di formalizzare, io posso dedurre che la prima capacità riguarda il LEGGERE e il GENERALIZZARE, e la seconda è un'operazione di TRADUZIONE DA UN CODICE A UN ALTRO,  in questo caso in un linguaggio simbolico.  Se capisco questo, posso studiare un percorso ad hoc NELLA MIA MATERIA. 

Ecco a cosa mi servono le competenze generali e la loro declinazione in ogni disciplina. 

